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Cari fratelli e sorelle, 

l’11 febbraio prossimo sarà celebrata, in tutta 
la Chiesa e in modo particolare a Lourdes, la 
XXV Giornata Mondiale del Malato. Ponendo-
mi fin d’ora spiritualmente presso la Grotta di 
Massabielle, dinanzi all’effige della Vergine Im-
macolata, nella quale l’Onnipotente ha fatto 
grandi cose per la redenzione dell’umanità, desi-
dero esprimere la mia vicinanza a tutti voi, fratel-
li e sorelle che vivete l’esperienza della soffe-
renza, e alle vostre famiglie; come pure il mio 
apprezzamento a tutti coloro che, nei diversi 
ruoli e in tutte le strutture sanitarie sparse nel 
mondo, operano con competenza, responsa-
bilità e dedizione per il vostro sollievo, la vostra 
cura e il vostro benessere quotidiano.  

Come santa Bernadette siamo sotto lo 
sguardo di Maria. L’umile ragazza di Lourdes 
racconta che la Vergine, da lei definita “la Bella 
Signora”, la guardava come si guarda una per-
sona. Queste semplici parole descrivono la pie-
nezza di una relazione. Bernadette, povera, 
analfabeta e malata, si sente guardata da Ma-
ria come persona. La Bella Signora le parla 
con grande rispetto, senza compatimento. Que-
sto ci ricorda che ogni malato è e rimane sem-
pre un essere umano, e come tale va trattato. 
Gli infermi, come i portatori di disabilità anche 
gravissime, hanno la loro inalienabile dignità e 
la loro missione nella vita e non diventano mai 
dei meri oggetti, anche se a volte possono sem-
brare solo passivi, ma in realtà non è mai così. 

Bernadette, dopo essere stata alla Grotta, 
grazie alla preghiera trasforma la sua fragilità in 
sostegno per gli altri, grazie all’amore diventa 
capace di arricchire il suo prossimo e, soprattut-
to, offre la sua vita per la salvezza dell’umanità. 
Il fatto che la Bella Signora le chieda di pregare 
per i peccatori, ci ricorda che gli infermi, i soffe-
renti, non portano in sé solamente il desiderio di 
guarire, ma anche quello di vivere cristianamen-
te la propria vita, arrivando a donarla come au-
tentici discepoli missionari di Cristo. A Ber-
nadette Maria dona la vocazione di servire i ma-
lati e la chiama ad essere Suora della Carità, 
una missione che lei esprime in una misura così 
alta da diventare modello a cui ogni operatore 

sanitario può fare riferimento. Chiediamo dun-
que all’Immacolata Concezione la grazia di sa-
perci sempre relazionare al malato come ad una 
persona che, certamente, ha bisogno di aiuto, a 
volta anche per le cose più elementari, ma che 
porta in sé il suo dono da condividere con gli 
altri. 

Lo sguardo di Maria, Consolatrice degli afflitti, 
illumina il volto della Chiesa nel suo quotidiano 
impegno per i bisognosi e i sofferenti. I frutti pre-
ziosi di questa sollecitudine della Chiesa per il 
mondo della sofferenza e della malattia sono 
motivo di ringraziamento al Signore Gesù, il 
quale si è fatto solidale con noi, in obbedienza 
alla volontà del Padre e fino alla morte in croce, 
perché l’umanità fosse redenta. La solidarietà di 
Cristo, Figlio di Dio nato da Maria, è l’espressio-
ne dell’onnipotenza misericordiosa di Dio che si 
manifesta nella nostra vita – soprattutto quando 
è fragile, ferita, umiliata, emarginata, sofferente 
– infondendo in essa la forza della speranza che 
ci fa rialzare e ci sostiene. 

In questa occasione  rinnovo la mia vicinanza 
di preghiera e di incoraggiamento ai medici, agli 
infermieri, ai volontari e a tutti i consacrati e le 
consacrate impegnati al servizio dei malati e dei 
disagiati; alle istituzioni ecclesiali e civili che 
operano in questo ambito; e alle famiglie che si 
prendono cura amorevolmente dei loro congiunti 
malati. A tutti auguro di essere sempre segni 
gioiosi della presenza e dell’amore di Dio, imi-
tando la luminosa testimonianza di tanti amici e 
amiche di Dio tra i quali ricordo san Giovanni di 
Dio e san Camillo de’ Lellis, Patroni degli ospe-
dali e degli operatori sanitari, e santa Madre Te-
resa di Calcutta, missionaria della tenerezza di 
Dio. 

Eleviamo ora la nostra preghiera a Maria: 

O Maria, nostra Madre, 
che in Cristo accogli ognuno di noi come figlio, 
sostieni l’attesa fiduciosa del nostro cuore, 
soccorrici nelle nostre infermità e sofferenze, 
guidaci verso Cristo tuo figlio e nostro fratello, 
e aiutaci ad affidarci al Padre                                            
che compie grandi cose. 

FRANCISCUS 



 

  settimanale 

L’eterno problema del rap-
porto tra libertà e legge sta 
al centro dell’odierno messag-
gio della Parola ascoltata. 
L’uomo è libero, ha la possibi-
lità di scegliere il bene o il 
male, di cui quindi è responsa-
bile. D’altra parte norme pre-
cise di ordine mora-
le regolano la sua 
vita, norme che il 
Cristo ha reso anco-
ra più esigenti.  

Giustamente Gesù dice, a 
quanti pensavano di vedere 
nel suo comportamento e nel 
suo insegnamento un rifiuto 
della legge, che non è venuto 
ad abolirla, ma a portarla a 
compimento, cioè a chiar ir -
ne e ad approfondirne ancora 
di più le esigenze. Egli chiede 
una giustizia maggiore, un’e-
tica più esigente, che non si 
limita ad un comportamento 
esteriore, ma si estende a tutte 
le componenti, anche interiori, 
dell’agire umano: dal rapporto 
tra gli uomini, al rapporto con 
Dio, all’agire personale e al 
linguaggio stesso.  

In questa settimana cerchia-
mo di avere attenzione a ciò 
che ci muove ad agire. Guar-
diamo alle intenzioni. Provia-
mo a mettere davanti ad ogni 
azione un “per Te, Gesù”. Fare 
le cose per Lui ci aiuta a puri-

ficare il movente dell’agire. 
E ci aiuta a ripartire sempre di 
nuovo per mirare ad essere 
“perfetti come è perfetto il Pa-
dre che è nei cieli”.  

CREDO NELL’AMORE 

Addolorati e delusi per 
aver scoperto che 
nostro figlio Bob, 
con due amici, 
aveva rubato degli 
alcolici, abbiamo 
cerato di fargli 

sentire il nostro amore al di 
là di tutto.  

In tribunale, mentre 
aspettavamo la sentenza, ve-
dendo che uno degli altri 
ragazzi responsabili del fur-
to era stato abbandonato 
dai genitori, siamo andati a 
fargli  coraggio.  

Visto il nostro comporta-
mento, il giudice ha accetta-
to il pentimento espresso da 
nostro figlio, riconoscendo 
il sostegno che aveva in ca-
sa, e non ha emesso condan-
ne né per lui né per gli altri 
due.  

Giorni dopo, avendo 
chiesto a Bob in che cosa 
credeva se non credeva in 
Dio, mi son sentito dire: 
“Credo nell’amore, perché 
l’ho visto in te e nella mam-
ma”. (K.A.L., Australia) 

 

 

Le iniziative                            

messe  

in atto   

possono  

essere  

un significativo  

dono  

per i nostri  

ragazzi:                                                 

€ 10 x 24 mesi                             

e Buoni Tesoro                    
Oratorio (BOT)            
da acquistare. 
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La partenza sarà sempre da 

BENEDIZIONE DELLE FAMIGLIE: Le quattro novità di quest’anno e una nota! 



 

Settimanale   12 - 19/02/2017 

PASQUONI DON IDILIO, parroco solidale  

Pers: idilio.pasquoni@diocesi.perugia.it 
Parr: villa.montecolognola@diocesi.perugia.it                                                                                      

Sito Web: www.villantria.it 
Villa/ dal 20/02/2017 NUOVO IBAN: IT 04 E 03111 38500 000000010139 
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SABATO 18/02/2017                                           

 

DOMENICA 19/02/2017 

7^ DEL TEMPO ORDINARIO 
ore 10,00 - SOCCORSO 

 Apollonia Parisi; Antonino Di Stefano                            
Def. Resiniferi e Rosa/Colombo Burioli  

 

ore 11,15 - VILLA 
Marcello e Paolo Casavecchia 

 LUNEDÌ 13/02/2017 

ore 19.00 - VILLA: per il Popolo 

MERCOLEDÌ 15/02/2017 

ore 8,15 - SOCCORSO: per il Popolo  
 

GIOVEDÌ 16/02/2017 

ore 20.45 - VILLA: Anime del Purgatorio 

 

VENERDÌ 17/02/2017 

ore 19.00 - SOCCORSO: Anime del Purgatorio 

SABATO 11/02/2017                                           

ore 17,30 - VILLA: Per il Popolo 

DOMENICA 12/02/2017 

6^ DEL TEMPO ORDINARIO 

ore 10,00 - SOCCORSO: Dina e Serafino Montanari;  
Settimio e Iolanda Ceppitelli  

ore 11,15 - VILLA: Lillo Sberna, Mario Coccolini e Rina/
Mario Moschi 

MARTEDI 14/02/2017 

 SAN VALENTINO, PATRONO E TITOLARE  

DELLA PARROCCHIA  F - R 

ore 18.30 - VILLA: per il Popolo 

segue Incontro 
di Famiglia 

A Magione presso la Parrocchia   
- Martedì 14/02 ore 20.30 -  

 

Incontro VERIFICA DOPO LA                            
VISITA PASTORALE 

 

Sarà presente Mons. Paolo  
Giulietti, Vescovo Ausiliare 

Lunedì 13 febbraio in Parrocchia - 
ore 21.00 - Incontro 

GENITORI COMUNICANDI  
Conversazione                                       

sulla preparazione. 


